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IL FOCUS

NandoSantonastaso

Al 30 settembre scorso il merca-
to del credito in Campania e nel
Mezzogiorno risulta complessi-
vamente più stabile della media
nazionale pur risentendo del ral-
lentamento dell’economia. Lo si
evince dall’ultimo aggiornamen-
to del puntuale monitoraggio
Abi, l‘Associazione bancaria ita-
liana, reso noto ieri. Rispetto allo
stesso mese di un anno prima, il
totale dei prestiti a imprese e fa-
miglie della regione è cresciuto
dello 0,1% grazie soprattutto alle
famiglie che vedono aumentare
dell’1,4% la concessione dei mu-
tui, un dato superiore alla media
Sud (+1,1%) e decisamente più al-
to dellamedia nazionale che fini-
sce in territorio negativo per lo
0,2%. Frenano invece i prestiti al-
le imprese ma meno in Campa-
nia (-0,5%) rispetto sia allamedia
Sud (-2%) sia soprattutto allame-
dia Italia che con un -6,7% vede
aggravare ulteriormente lo stop
già emerso nei mesi precedenti,
confermando l’allarme di Confin-
dustria sulla frenata del sistema
europeo già da prima dell’estate.
Se si confrontano queste statisti-
che con quelle, sempre a cura
dell’Abi, relative a giugno 2023,
si ha però la conferma che il ral-
lentamento ha colpito meno in
Campania e nel Mezzogiorno: la
diminuzione dei prestiti alle im-
prese è rimasta pressoché sui li-
velli di giugno mentre la media
Italia è quasi raddoppiata (a me-
tà annoera “solo” -3,4%).Anche i
mutui concessi alle famiglie han-
no perso qualcosa (a giugno era
al 2%), con lamedia nazionale an-
corapositiva.

L’ALLINEAMENTO
Insomma, anche i dati Abi spie-
gano perché l’allineamento della
crescita del Sud a quella naziona-
le, l’elemento forse più significa-
tivo tra quelli emersi in queste
settimane sulla scorta soprattut-

to del Rapporto Svimez, sembra
essere una tendenza e non una
performance, un exploit in altre
parole, destinata ben presto a ri-
dimensionarsi. Certo, la fine del
tunnel del divario appare ancora
abbastanza lontana ma certi se-
gnali di ripresa, tutti ovviamente
da consolidare, dimostrano che
una discreta continuità esiste. E
che il recupero di ben altra affida-
bilità anche nel mercato del cre-
dito, storico tallone d’Achille
dell’economia meridionale, non
è impossibile, pur nella consape-
volezza che la strada resta molto
lunga. Un esempio arriva pro-
prio da dati Abi di ieri. Le soffe-
renze lorde in rapportoai prestiti
sia in Campania sia nella media
Mezzogiorno restano in totale su-
periori di un punto allamedia na-
zionale (2,2% contro 1,2%). E quel-
le delle imprese – anche in que-
sto caso Campania e Mezzogior-
no hanno gli sessi dati – salgono
al 3,4% contro il 2,1% della media
Italia (parliamo di un miliardo
per la regione edi oltre 3miliardi
per il Sud). Il problema della qua-
lità del credito, in altre parole, è
tutt’altro che superato anche se
le voci relative ai depositi banca-
ri lasciano intendere che il rap-
porto tra imprese, famiglie e si-
stema bancario continua ad esse-
re solido. A settembre scorso il
totale dei depositi in Campania
(pari a oltre 115 miliardi, quasi la
metàdell’intero Sud) erapositivo
sia pure di un soffio contro il
-0,2% del Mezzogiorno e il -2,4%

del totale Italia. In particolare, i
depositi delle famiglie consuma-
trici, pur calati dell’1,4% rispetto
ad un anno prima, rimangono
molto al di sotto del dato nazio-
nale, un -4,4% che è difficile non
interpretare come un segnale di
preoccupazione per le prospetti-
ve economiche del Paese almeno
amedio termine.

«Anche i dati sulla raccolta
confermano che la narrazione di
unMezzogiorno fermo o incapa-
ce di reagire concretamente al di-
vario ormai non è più fondata –
dice Antonio Patuelli, presidente
dell’Abi -. C’è unMezzogiorno di-
verso sul quale peraltro incide-
ranno moltissimo i fondi del
Pnrr una volta che saranno tutti

sul campo, e non mi riferisco so-
lo ai tanti cantieri e lavori già in
corso: l’Italia ha finora incassato
qualcosa come 100miliardi attra-
verso le varie rate concordatedal
governo con l’Unione europea
nell’ambitodel Pnrr e c’è dunque
da ritenere che una volta comple-
tate tutte le opere progettate si
doterà di servizi più efficienti, ca-
paci di garantire un livello di cre-
scita adeguato e duraturo. E que-
sto vale soprattutto per il Mezzo-
giorno».
Nel Sud che tendenzialmente

si muove in questa direzione, pe-
rò, le incognite non mancano.
Non solo quelle storicamente de-
terminanti per i suoi ritardi eco-
nomici e socialima anche le nuo-
ve, provocate dall’ultima possibi-
le emergenza geopolitica che ri-
schia di impattare parecchio sul-
la dimensione mediterranea del
Paese, Mezzogiorno in testa.
«Quanto sta accadendo nel Mar
Rosso - conferma Patuelli – èmo-
tivo di forte preoccupazione: per
noi che siamo il Paese più medi-
terraneo inEuropa eperquesto il
più connesso con il Centro-Nord
del Continente, il rischio di con-
traccolpi sul sistema dei traspor-
ti marittimi è piuttosto elevato.
Se la situazione del Mar Rosso
rendesse poco conveniente l’uti-
lizzo di Suez 1 e 2, i traffici delle
merci prenderebbero altre desti-
nazioni per arrivare in Europa re-
legando ilMediterraneo a un ruo-
lo periferico oltre a far crescere
enormemente il costo dei tra-
sporti stessi e dellemerci, a parti-
re dai prodotti alimentari». Il
Mezzogiorno per primo ne pa-
gherebbe il conto proprio ora
che i porti meridionali stanno vi-
vendo una stagione finalmente
meno anonima delle precedenti
e che la Zesunica, di fatto entrata
in vigore l’1 gennaio (anche se la
gestione commissariale prose-
guirà fino a tutto febbraio) si can-
dida a diventare il passaggio fon-
damentale per attrarre nuovi in-
vestimenti, soprattutto stranieri
e rendere il Sud più competitivo
su scala internazionale.
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L’ENERGIA

ROMA Bollette del gas in caloper
il mese di dicembre. Le tariffe
per la famiglia tiponelmercato
tutelato, che verrà definitiva-
mente archiviato proprio que-
sto mese, scendono del 6,7 per
cento rispetto al mese prece-
dente. Con la fine della tutela,
che scatterà dal 10 gennaio,
l’Autorità per l’energia reti e
ambiente (Arera) aggiorna
dunque per l’ultima volta le bol-
lette dei clienti domestici che
nonhanno ancora scelto ilmer-
cato libero. In futuro sarà ag-
giornata mensilmente la com-
ponente del prezzo del gas a co-
pertura dei costi di approvvi-
gionamento applicata ai clienti
del Servizio di tutela della vul-
nerabilità, attivo per circa 2,5
milioni di famiglie svantaggia-
te, con gli stessi criteri, tempi e
modalità finorautilizzati.

LE QUOTAZIONI
Nel dettaglio, l’autorità precisa
che per il mese di dicembre,
«che ha visto le quotazioni
all’ingrosso scendere rispetto a
quelle registrate a novembre, il
prezzo della sola materia pri-
ma gas, per i clienti con con-
tratti in condizioni di tutela, è
pari 36,30 ero al megawattora.
La variazione complessiva pari
a -6,7% per la famiglia tipo per
il mese di dicembre, è determi-
nata interamente dalla diminu-
zionedella spesaper lamateria
gas naturale - prosegue l’orga-

nismo che controlla il mercato
dell’energia -. Rimangono inve-
ce invariati gli oneri generali e
la tariffa legata alla spesa per il
trasporto e lamisura».
Il prezzo di riferimento del

gas per il cliente tipo è pari a
97,79 centesimi di euro perme-
tro cubo, tasse incluse, di cui
43,31 centesimi di euro (pari al
44,3 per cento del totale della
bolletta) per l’approvvigiona-
mento del gas naturale e per le
attività connesse, con una ridu-
zione del 13,3 per cento rispet-
to al mese di novembre 2023.
La spesa gas per la famiglia ti-
po nell’anno 2023 è di 1.307 eu-
ro circa e risulta in calo del
29,9 per cento rispetto ai 12me-
si precedenti.

GLI ONERI
Si ricorda che per il gas, come
per la gestione calore e teleri-
scaldamento, sono confermati
per dicembre come per tutto il
2023 l’azzeramentodegli oneri
generali e la riduzione Iva al 5
per cento, con un ritorno di
quest’ultima alle normali ali-
quote a partire dalmese di gen-
naio2024.

LA TASSA
Intanto le associazioni dei con-
sumatori lanciano l’allarme
sulla fine del mercato tutelato
del gas (per l’elettricità ci sarà
tempo invece fino a luglio) che
rischia di penalizzare gli utenti
e sulla fine dello sconto
sull’Iva. Secondo l’Unione na-
zionale consumatori infatti ai
livelli attuali di prezzo, «ilman-
cato rinnovo della riduzione
dell’Iva comporterà una tassa
da 168 euro su base annua, che
salirà a 213 considerando an-
che il ripristino degli oneri di si-
stemaoraazzerati».
Intanto, nonostante i ribassi,

rispetto ai tempi pre-crisi, cioè
al dicembre 2020, il rialzo delle

bollette delmetano è ancora si-
gnificativo: +46 per cento. Ri-
spetto a una spesa media com-
plessiva per una famiglia tipo
di 975 euro l’anno, ora si paghe-
ranno infatti quasi 400 euro in
più.

JacopoOrsini
©RIPRODUZIONERISERVATA

LE TARIFFE
DIMINUISCONO DEL 6,7%
LE ASSOCIAZIONI
DEI CONSUMATORI
IN ALLARME PER LA FINE
DEL MERCATO TUTELATO

Il mercato del credito in Campania

TOTALE PRESTITI

SETTEMBRE 2023*

Milioni di euro Variazioni % annue**

(totale residenti escluse IFM)

Campania

Mezzogiorno

Italia

PRESTITI IMPRESE

(società non finanziarie e famiglie produttrici)

Campania

Mezzogiorno

Italia

PRESTITI FAMIGLIE CONSUMATRICI

Campania

Mezzogiorno

Italia

76.192

262.057

1.705.314

31.841

100.771

692.172

36.829

134.470

592.585

0,1

-0,7

-4,1

-0,5

-2,0

-6,7

1,4

1,1

-0,2

FONTE: Abi Associazione Bancaria Italiana

`Il presidente dell’Abi, Patuelli: «Il Sud
sta reagendo e con il Pnrr si rafforzerà»

Prestiti, la Campania
batte la stretta bancaria

Il presidente dell’Arera
Stefano Besseghini e, a destra,
un utente controlla la fattura
Italgas davanti a un contatore

`Finanziamenti alle imprese in flessione
dello 0,5%%contro il meno 6,7% nazionale

MA LE TENSIONI
NEL MAR ROSSO
POTREBBERO INCIDERE
NEGATIVAMENTE
SULLA RETE DI PORTI
DEL MEZZOGIORNO

DAL 10 GENNAIO
STOP AL MERCATO
CALMIERATO
RESTA LA PROTEZIONE
PER 2,5 MILIONI
DI FAMIGLIE

Gas, bollette giù a dicembre
ma ora c’è il rischio stangata
per l’Iva che aumenta al 22%
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TUTTA LA PROCEDURA
DI SELEZIONE
È STATA RESA
DIGITALE E POTRÀ
DURARE AL MASSIMO
CENTOTTANTA GIORNI

LA SVOLTA

ROMA Attrarre i giovani. Utiliz-
zando la leva tecnologica e lo
strumento con il quale hanno
più dimistichezza: lo smartpho-
ne. I concorsi pubblici sbarca-
no sul telefonino. Il Diparti-
mento della Funzione pubbli-
ca, su impulso del ministro Pao-
lo Zangrillo, ha rilasciato una
versione App di Inpa, il portale
per il reclutamento. Si tratta, in
pratica, della porta di accesso
ormai unica ai bandi delle am-
ministrazioni. Ad oggi sulla
piattaforma dei concorsi pub-
blici sono pubblicati ben 13 mi-
la avvisi. Il portale raccoglie ol-
tre 7 milioni di profili professio-
nali, anche in virtù delle intese
firmate con il mondo delle pro-
fessioni, ordinistiche e non or-
dinistiche, ed estende il suo pe-
rimetro di ricerca anche alla
platea dei 16 milioni di iscritti a
LinkedIn Italia. L’obiettivo, in
questa fase di incremento
straordinario dei reclutamenti,
è accrescere il più possibile la
partecipazione dei giovani. Co-
me funzionerà la app? Dopo
averla scaricata sullo smart-
phone, le modalità di accesso
dalla pagina iniziale sono due:
come ospite o come utente già
registrato. Usando l’autentica-
zione digitale si accede all’area
dedicata da cui visualizzare la
mappa delle offerte. Nell’area
personale è possibile vedere e
candidarsi per le diverse offer-
te di lavoro presenti che, trami-
te una mappa interattiva, pos-
sono essere visualizzate Regio-
ne per Regione e Provincia per
Provincia. Basterà la app ad at-
trarre i giovani? La Pubblica
amministrazione ha un proble-
ma oggettivo. Per quasi un
quindicennio è stata considera-
ta come un “fardello”. I contrat-
ti sono rimasti bloccati per die-

ci anni e il turn over, il ricam-
bio con nuove leve del persona-
le andato in pensione è stato so-
stanzialmente congelato. Tutto
condito dal racconto di dipen-
denti pubblici «fannulloni» e
dediti a fuggire alle proprie re-
sponsabilità (i celeberrimi «fur-
betti del cartellino»). Così,

all’inizio di questo decennio ci
si è trovati con una pubblica
amministrazione anziana (50
anni di età media, con punte
più alte in diverse amministra-
zioni), che si è trovata a lavora-
re in un contesto di organici
scoperti per oltre il 30 per cen-
to. Poi ci si è accorti che sulle
spalle di questa macchina un

po’ sgangherata bisognava cari-
care il peso straordinario del
Pnrr, il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Ed è scattato
l’allarme rosso. Così Zangrillo
si è dato come missione perso-
nale quella di rendere più at-
trattiva la Pubblica ammini-
strazione per i giovani. Oggi po-
co più del 5 per cento dei dipen-

denti pubblici ha tra i 30 e i 34
anni. La classe di età più rap-
presentata è quella che sta tra i
55 e i 59 anni (oltre il 20 per
cento del totale). Ma proprio
l’anzianità elevata dei dipen-
denti pubblici offre una occa-
sione ghiotta per il ricambio ge-
nerazionale. Ogni anno stanno
lasciando il lavoro per raggiun-
ti limiti di età, oltre 150 mila di-
pendenti pubblici. Il 2023 si
chiuderà con 173 mila nuove as-
sunzioni. E quest’anno ne sa-
ranno assunti altrettanti.

IL PASSAGGIO
Attrarre i giovani non è sempli-
ce. Soprattutto per i profili più
elevati, quelli di cui le ammini-
strazioni avrebbero bisogno co-
me il pane. Sono state attivate
alcune leve. Prima di tutto è sta-
ta approvata una riforma dei
concorsi pubblici. Sono stati re-
si completamente digitali e, so-
prattutto, rapidi. Dalla pubbli-
cazione del bando alle assun-
zioni, in base alla riforma, non
possono passare più di sei me-
si. Anche i percorsi di carriera
sono stati modernizzati. Già
con l’ultimo contratto approva-
to è stata introdotta una “quar-
ta area” accanto alle tre tradi-
zionali (operatori, assistenti e
funzionari). Questa sorta di
area “quadri” che garantisce re-
tribuzioni anche da 70 mila eu-
ro l’anno, è nata proprio per ac-
cogliere le nuove professionali-
tà di cui le amministrazioni
hanno bisogno. Ma è anche ve-
ro che fino ad oggi non è decol-
lata. Così come i nuovi sistemi
di valutazione devono ancora
vedere la luce. Se merito, carrie-
re e stipendi più alti sono la
strada per attrarre i migliori ta-
lenti nella Pubblica ammini-
strazione, la via da percorrere
appare ancora lunga.

AndreaBassi
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ILFOCUS

ROMA Arrivano gli aumenti delle
pensioni. I pagamentisono parti-
ti ieri: tra rivalutazione, nuove
aliquote Irpef e conguaglio, c’è
chi riceverà questo mese anche
400 euro in più. Per esempio, le
pensioni pari o inferiori a quat-
tro volte il minimo, quindi con
un importo fino a 2.272,76 euro,
saranno rivalutate del 100%.
L’aumento effettivo nel caso del-
la rivalutazione piena è pari al
5,4%.Tradotto,chiprendevaadi-
cembre 1.500 euro lordi mensili,
stando alle simulazioni, riceverà
circa80euroinpiùagennaioper
effetto della rivalutazione. La
nuova Irpef porterà poi un van-
taggio fiscale di circa 260 euro
annui per i redditi superiori a 28
mila euro (200 euro per quelli
sotto la soglia dei 25 mila euro).
Infine,èattesoilconguaglioIrpef
neicedolini.
L’Inps ha fatto sapere che il rical-
coloa consuntivo delle ritenute è
stato effettuato sulla base
dell’ammontare complessivo
dellesoleprestazioni pensionisti-
che erogate dall’ente. Le eroga-
zioni hanno appena preso il lar-
go e andranno avanti fino al 10
gennaio.Altrabuonanotizia: tut-
ti i pensionati riceveranno già
questomesegli incrementistabi-
liti. Lo scorso anno c’erano stati
ritardi. Altri esempi. Come è no-
to, l’adeguamento degli assegni

previdenziali all’inflazione fun-
ziona per fasce. Risultato: se le
pensioni pari o inferiori a quat-
tro volte il minimo saranno riva-
lutate del100%, quelle da quattro
a cinque volte il minimo, con im-
porti tra 2.271,76 e 2.839,70 euro,
saranno rivalutate dell’85%. In
questo caso l’aumento effettivo è
del 4,59%. Perciò, chi a dicembre
riscattava 2.500 euro lordi men-
sili di pensione adesso otterrà un
aumentodiquasi115euro.

ILMECCANISMO
E ancora. Per le pensioni da cin-
que a sei volte il minimo è previ-
sta una rivalutazione del 53%
(+2,862%), mentre da sei a otto
volte il minimo l’aumento finale
sarà del 2,538%. Facciamo, di
nuovo,dueconti. Perunapensio-
ne di tremila euro lordi mensili
l’intervento si traduce in un in-
cremento che rasenta i novanta
euro lordi mensili. Chi invece nel
2023 percepiva una pensione di
4.000 euro lordi mensili si vedrà
bonificare, per effetto dell’ade-
guamento all’inflazione, cento
euro in più a gennaio. Per le pen-

sioni da otto a dieci volte il mini-
mo,da4.543euroa5.679euro,la
rivalutazionesaràdel37%.L’asti-
cella scende al 22%, con un au-
mento effettivo dell’1,2% circa,
per quelle sopra dieci volte il mi-
nimo. Insomma, una pensione
lordamensilediseimilaeuro cre-
scerà a partire da questo mese di
poco più di 70 euro, calcolatrice
alla mano. Come detto, gli incre-
menti atterreranno nelle tasche
dei pensionati già da questo me-
se, senza ritardi. Con le rivaluta-

zioni la spesa per le pensioni
dell’Inps aumenterà quest’anno
del 5,1 per cento. L’Istituto di pre-
videnzastimausciteprevidenzia-
li per 310,7 miliardi di euro nel
2024. Così emerge dal bilancio
preventivo per il 2024 approvato
a dicembre dal Consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell’Inps, che
prevede un risultato di esercizio
negativodi9,2miliardidieuro. 

LEUSCITE
Piùingenerale,leuscitedell’Inps
per le prestazioni ammonteran-
no quest’anno a oltre 424 miliar-
di di euro, in aumento del 6,05%
rispettoal2023. Ilbilanciopreve-
de una spesa per le pensioni pre-
videnziali pari a 310.739 milioni
di euro. Le prestazioni di soste-
gno alle famiglie impegneranno
24,3 miliardi di euro. Per l’asse-
gno di inclusione è stata stimata
una spesa di cinque miliardi e
mezzo di euro (reddito e pensio-
ne di cittadinanza ne hanno con-
sumati quasi otto di miliardi lo
scorso anno). Infine, per il Sup-
porto per la formazione e il lavo-
ro, ilnuovosussidiopergli attiva-
bili con Isee entro i seimila euro,
l’Inps ha messo in conto per il
2024 una spesa di 1.354 milioni
dieuro,quindiquasiunmiliardo
e mezzo. Infine, per il funziona-
mentodell’entesarannonecessa-
ricircacinquemiliardidieuro.

FrancescoBisozzi
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È L’EFFETTO
DELLA RIVALUTAZIONE
DEGLI ASSEGNI
INSIEME AL TAGLIO
DELL’IRPEF E
AI CONGUAGLI

Il ministro per la Pubblica amministrazione Paolo Zangrillo

IL RECUPERO
DELL’INFLAZIONE
SARÀ PIENO
PER GLI IMPORTI
FINO A QUATTRO
VOLTE IL MINIMO

L’ETÀ MEDIA
DEI DIPENDENTI
PUBBLICI ORMAI
SFIORA I 50 ANNI
L’OBIETTIVO È
SVECCHIARE I RANGHI

Pensioni, scattano gli aumenti
a gennaio fino a 400 euro in più

Le pensioni

Pensioni fino a 4 volte

il minimo

Rivalutazione del 100%

=

=

=

=

=

da 2.271,76 euro

a 2.839,70

Pensioni da 4 a 5 

 volte il minimo
Rivalutazione del’85%

Pensioni da 5 a 6

volte il minimo Rivalutazione del 53%

Pensioni da 6 a 8

volte il minimo
Rivalutazione del 47%

Pensioni  da 8 a 10

volte il minimo Rivalutazione del 37%

Pensioni  oltre 10

volte il minimo Rivalutazione del 22%

Withub

Fascia pensione

- importo

% di applicazione

a gennaio 2024

Esempio importo

rivalutato 2024

fino a 2.272,76 euro

=

aumento effettivo pari

al 5,4% dell’assegno

- valore ISTAT definitivo

Pensione di

Pensione di

3.000 euro x 2,862%

Pensione di

4.000 euro x 2,538%

=

=

=

=

=

=

1.500 euro x 5,4%

1.581 euro

2.614 euro

3.085,86 euro

4.101,52 euro

5.099,9 euro

6,071 euro

Pensione di

5.000 euro x 1,998%

Pensione di

6.000 euro x 1,188%

Pensione di

2.500 euro x 4,59%

da 2.839,70 euro

a 3.407,64

da 3.407,64 euro

a 4.543,52

da 4.543,52 euro

a 5.679,40

da 4.543,52 euro

a 5.679,40

aumento effettivo

pari al 4,59%

aumento pari

al 2,862%

aumento pari 

al 2,538%

aumento pari

al 1,998%

aumento effettivo

del 1,188%

La Pa a caccia di giovani:
tutti i concorsi su una app
`Il portale InPa accessibile ora anche
sugli smartphone. Già 13 mila bandi

`Quest’anno previste oltre 170 mila
assunzioni. Al palo “l’area” per i talenti

LA NOVITÀ

ROMA Con il 2024 si è detto
addio al reddito di cittadi-
nanza con l’introduzione
dell’assegno di inclusione.
Le domande per ottenere il
beneficio si sono potute in-
viare in autonomia al sito
www.inps.it già dal 18 di-
cembre scorso ma è possibi-
le farlo attraverso i Caf dal
prossimo lunedì, 8 gennaio.
Per rendere più comprensi-
bile il percorso di accesso il
ministero del Lavoro ha
pubblicato una piccola gui-
da per i beneficiari dell’asse-
gni di Inclusione.

LA PROTEZIONE
Con l’Adi, il decreto Lavoro
mette in protezione i nuclei
familiari che abbiano al loro
interno almeno una perso-
na minorenne, con più di 60
anni, con disabilità o segui-
ta dai servizi socio sanitari
perché in condizione di gra-
ve svantaggio. L’assegno è
riconosciuto ai nuclei fami-
liari che abbiano almeno un
componente in una delle se-
guenti condizioni: disabili-
tà; minorenne; con almeno
60 anni di età; in condizione
di svantaggio (grave disagio
bio-psico-sociale) e inserito
in un programma di cura e
assistenza dei servizi so-
cio-sanitari territoriali certi-
ficato dalla pubblica ammi-
nistrazione. È previsto che il
nucleo familiare del richie-
dente debba essere in pos-
sesso congiuntamente di un
Isee in corso di validità di va-
lore non superiore a 9.360
euro oppure un valore del
reddito familiare inferiore
ad una soglia di 6.000 euro
annui moltiplicata per il cor-
rispondente parametro del-
la scala di equivalenza Adi.
Questo parametro è pari a 1
per il nucleo familiare ed è
incrementato fino a un mas-
simo complessivo di 2,2 ulte-
riormente elevato a 2,3 in
presenza di componenti in
condizione di disabilità gra-
ve o non autosufficienza.

Se il nucleo familiare è
composto da persone tutte
di età pari o superiore a 67
anni e da altri familiari tutti
in condizioni di disabilità
grave o di non autosufficien-
za la soglia di reddito fami-
liare è fissata in euro 7.560
annui, moltiplicati per il cor-
rispondente parametro del-
la scala di equivalenza Adi.

Assegno
di inclusione,
domande
anche al Caf
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LA COMPETIZIONE

ROMA Un puzzle da comporre in
fretta. Con alcune tessere più in-
gombranti di altre ancora tutte
da sistemare, in grado di deter-
minare gli esiti del gioco d’inca-
stri. A cominciare dalla presen-
za in campo delle leader dei due
opposti schieramenti. A sei mesi
dalle elezioni Europee, nel cen-
trodestra come nel centrosini-
stra sono ancora parecchi i nodi
da sciogliere in vista della corsa
a Bruxelles. Ma la domanda che
rimbalza tanto a via della Scrofa
quanto a largo del Nazareno è so-
prattutto una: che faranno, le
due donne al comando di FdI e
Pd?

LE RISERVE
I rumorsdi unacandidatura, per
entrambe, si rincorrono da setti-
mane. E almeno per quanto ri-
guarda Giorgia Meloni, oggi po-
trebbeessere il giornobuonoper
sciogliere le riserve: l’occasione
èquelladella conferenza stampa
di fine anno, poi spostata all’ini-
zio del 2024. Difficile che, tra le
tante domande a cui la premier
dovrà rispondere, non ne capiti
almenouna sulle sue futuremos-
se con vista Bruxelles. Si candi-
derà, Meloni, così come fece nel
2019 (quando incassò oltre
430mila preferenze)? Tra chi è
vicino al capo del governo, c’è

chi è pronto a giurare di sì:Melo-
ni correrà anche stavolta. Per
trainare il risultato di FdI e incas-
sare una riconferma indiretta de-
gli elettori a poco più di un anno
dall’approdo a Palazzo Chigi. An-
che se, sempre standoai rumors,
il giorno scelto per annunciare
l’impresa potrebbe non essere

oggi, visto che prima la premier
parrebbe essere intenzionata a
condividere la scelta con i mag-
giorenti del suopartito.
Sta di fatto però che da quella

decisione dipenderà gran parte
della campagna elettorale, per il
centrodestra. Se la premier cor-

rerà, va da sé che anche gli altri
leader (Matteo Salvini e Antonio
Tajani in primis) dovranno esse-
re in prima linea, per non ri-
schiare un effetto “cannibali-
smo” a opera di FdI. In caso con-
trario, invece, la corsa alle urne
si giocherebbe suunaltro livello.

Con diversi ministri pronti a
scendere in campo, ognuno co-
me capolista in una diversa cir-
coscrizione: Urso nel Nord-Est,
Fitto al Sud, Lollobrigida nel
Centro. E, magari, Meloni (sì,
maArianna) alNord-Ovest.
Ipotesi, per ilmomento.Ma se

è vero che difficilmente la cam-
pagnaelettorale entrerànel vivo
prima di marzo, si ragiona negli
staff degli aspiranti candidati, le
Europee si vincono con le prefe-
renze. E quindi bisognamuover-
si con un certo anticipo, per co-
struire il consenso. Specie se a
correre, alla fine, non fosse la
leader.
Ragionamenti non troppo dis-

simili da quelli che in queste ore
risuonanodalle parti delNazare-
no. Dove tra i tanti aspiranti in
lizza per un seggio a Bruxelles si
aspetta di sapere cosa farà Elly
Schlein. «Ci sta pensando molto
attentamente», ripete chi nelle
ultime settimane ha ricevuto le
confidenze della segretaria. Con
unostacolo in più, per quanto ri-
guarda la leader dem: il rischio
di trovarsi contro un pezzo del
partito che potrebbe non gradi-
re la scelta di candidarsi capoli-
sta in tutte le circoscrizioni (e
poi rinunciare al seggio) soltan-
to per «personalizzare» la com-
petizione con Meloni. Una mos-
sa che «non è nello stile, nella
tradizione e nella cultura del
Pd», avvertono le donne della
minoranza. Che segnalano: il ri-
schio concreto, in caso di corsa
solitaria della segretaria, è che
«con l’obbligo dell’alternanza di
genere nelle preferenze si fini-
scano per penalizzare ancora
una volta proprio le donne».

Una sorta di eterogenesi dei fini,
in un partito che fa della questio-
ne di genere uno dei punti al cen-
trodell’agenda.

GLI AMMINISTRATORI
Ma se Schlein ci pensa, chi tra i
demha rotto ufficialmente gli in-
dugi è il fronte degli amministra-
tori locali al secondo mandato,
pronto a traslocare a Bruxelles.
A cominciare dal primo cittadi-
no di Pesaro Matteo Ricci: «Noi
sindaci – ha sciolto la riserva ieri
a Repubblica – possiamo fare la
differenza». Con lui in pole ci so-
no il primo cittadino di Firenze
Dario Nardella, in lizza nel Cen-
tro, e quello di Bari Antonio De-
caro, che – forte di un accordo
con EnzoDe Luca – punta a esse-
re l’uomo forte della circoscrizio-
ne Sud. In fibrillazione anche il
fronte dei governatori, a destra e
a sinistra. Con Luca Zaia che
punterebbe però a un nuovo
mandato alla guida del Veneto.
Mentre l’emiliano Stefano Bo-
naccini sarebbe vicino anche lui
a scendere in campo, se (come
sembra) l’ipotesi del terzo man-
dato saràdestinata a restare tale:
Bonaccini potrebbe fare da capo-
lista nel Nord–Est. Schlein per-
mettendo...

A.Bul.
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LO SCENARIO

ROMA Buona la terza. Dopo i rin-
vii dovuti ad uno stato influen-
zale prima e a dei fastidiosi oto-
liti poi, Giorgia Meloni terrà
questa mattina la tradizionale
conferenza stampa di fine an-
no (inizio, oramai) organizzata
assieme all’Ordine dei giornali-
sti. Un appuntamento che ha
visto via via aumentare le
aspettative, complice un’im-
prevista sequenzadinewentry
tra i temi del momento. E così
se tra i suoi fedelissimi c’è chi
garantisce che sarà uno «spet-
tacolo» auspicando la cacciata
immediata del deputato Ema-
nuele Pozzolo da FdI e l’annun-
cio della candidatura in prima
persona alle elezioni europee
di giugno (cannibalizzando, in
questo modo, tutta l’attenzio-
ne dei media), c’è pure chi – al
contrario – prevede «calma, to-
ni bassi e risposte puntualissi-
me sui singoli dossier». Tutto e
niente insomma.

I RINVII
La sola certezza è che l’aver po-
sticipato per cause di forza
maggiore l’appuntamento non
ha giocato a favore dell’esecuti-
vo.Lamancata ratificadelMes
o l’approvazione più o meno
tardiva della Manovra oggi
non appaiono poi fascicoli così
scottanti rispetto aquelli che si
sono accumulati nell’ultima
settimana sulla scrivania di pa-
lazzo Chigi. L’inchiesta su Ver-
dini jr che potrebbe finire con
il coinvolgere alcuni sottose-
gretari del suo governo o il vi-
cepremierMatteo Salvini e l’af-
faire dell’eletto pistolero di Ver-
celli rappresentano una rapida

successione di ganci piuttosto
duri da incassare per chiunque.
Ed è per questo che Meloni,

con lo spettro della conferenza
stampa di Cutro che aleggia a
monito, ha richiamato alle ar-
mi tutti i collaboratori più fidati
(in primis il sottosegretarioGio-
vanbattista Fazzolari) e si è pre-
parata all’incontro che si an-
nuncia fiume (l’orario di con-
clusione preventivato è alle 14)
dividendo i possibili temi in tre
macro-aree: le cosiddette «brea-
king news», gli «evergreen»
(composti da guerre, temi ma-
croeconomici e migrazioni) e i
«grandi eventi del 2024» (G7 ed
elezioni).

I TEMI
Posta l’assoluta importanza de-
gli ultimi due, è il primo pac-
chetto ad agitare realmente la
premier. Non solo per le vicen-
de giudiziarie di vario genere o
il vessillo di una «democrazia a
rischio» sventolato dall’ex pre-
sidente della Corte Costituzio-
nale, quanto soprattutto la que-
stione dei rapporti con il Quiri-
nale e con Bruxelles, e quella
della credibilità del Paese in Eu-
ropa.

I rilievi magnificati l’altro ie-
ri da Sergio Mattarella sulla
legge per la Concorrenza sono
stati una doccia gelata per la
premier che però si è ben guar-
data dal commentarli. Non so-
lo per un ovvio garbo istituzio-
nale, ma anche perché - ascol-
tandoquella che èda sempre la

posizione del suo ministro per
gli Affari Ue Raffaele Fitto - ini-
zia a pensare che il dossier Bol-
kenstein vada gestito diversa-
mente. CertoMeloni nonha in-
tenzione di mettersi contro né
i pasdaran leghisti né chi, in FI
come in FdI (soprattutto il ca-
pogruppo azzurro Maurizio

Gasparri e i ministri Daniela
Santanché e Adolfo Urso), è
convinto che la proroga delle
attuali concessioni sia una pos-
sibilità concreta, ma provare a
farli ragionare per non incan-
crenire uno scontro che ri-
schia già di configurarsi come
un «nuovo casoMes» e irrigidi-

re ulteriormente il fronte aper-
to con la Commissione euro-
peadopo il Patto di Stabilità. In
altri termini, con un occhio
ben puntato sul voto estivo, la
leader di FdI ha in mente di ri-
tagliarsi un ruolo da tessitrice
rispetto alle intemperanze de-
gli alleati, anche nei confronti
di unColle apparso semprepiù
seccato dal continuo gioco
specchi e rifrazioni adoperato
da Carroccio e FI. Del resto con
la stampa sul piede di guerra

per la cosiddetta
legge bavaglio, i
magistrati anco-
ra agitati dalle
parole di Guido
Crosetto e i go-
vernatori poco
sereni per la
mancata dispo-
nibilità a consen-
tirgli di correre
per il terzoman-
dato, attovagliar-
si in un braccio
di ferro conMat-
tarella nonè con-
siderabile una
buona idea. Spe-
cie con la rifor-
ma costituziona-
le per il premie-
rato (e pure quel-
la per l’autono-
mia differenzia-
ta) che ribollono
inpentola.
D’altro canto

il segnale che
per la premier
non sarà una
conferenza co-
me le altre sta
pure nel profilo
basso tenuto sui
social. Lo scorso
anno, il giorno
prima del tradi-
zionale evento

con i giornalisti, i diversi canali
di Meloni annunciarono a reti
unificate l’appuntamento. Que-
st’anno sulle bacheche della
premier campeggiano gli augu-
ri per il 2024 e quelli alla
neo-mammaFederica Pellegri-
ni.

FracescoMalfetano

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Dopo le tensioni su Mes e patto di stabilità
l’obiettivo è evitare frizioni con Bruxelles

LA PREPARAZIONE
DELLA CONFERENZA
SU TRE MACRO-TEMI:
EVENTI DEL 2024,
“EVERGREEN” E CASI
INTERNAZIONALI

`Oggi all’incontro con la stampa il premier
nel ruolo di mediatrice nel centrodestra

Matteo RicciArianna MeloniLuca Zaia

LA LEADER DI FDI
IN PROCINTO DI
SCIOGLIERE LA RISERVA
SCHLEIN CI PENSA,
RICCI, NARDELLA E
DECARO IN CORSA

La strategia di palazzo Chigi

La tradizionale conferenza
stampa di fine anno
organizzata dall’Ordine dei
giornalisti, prevista il 21
dicembre, è slittata due volte
per le condizioni di salute
del premier

Stefano Bonaccini

L’APPUNTAMENTO GIÀ
RINVIATO DUE VOLTE

Ue e Colle, i dossier caldi
per il ritorno di Meloni

Adolfo Urso

Europee, Giorgia pronta a candidarsi
e nel Pd scendono in campo i sindaci

I NOMI POSSIBILI

Dario Nardella

(C) Ced Digital e Servizi  | 1704355502 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



art

 04-GEN-2024

foglio  1 / 2
pagina 1-22 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
19

72
 -

 T
.1

74
5

03374 03374

PARLAMENTO E ISTITUZIONI - Pag.31



 04-GEN-2024

foglio  2 / 2
pagina 1-22 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
19

72
 -

 T
.1

74
5

03374 03374

PARLAMENTO E ISTITUZIONI - Pag.32



art

 04-GEN-2024

foglio  1 / 2
pagina 1-7 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
19

72
 -

 T
.1

74
5

03374 03374

PARLAMENTO E ISTITUZIONI - Pag.38



 04-GEN-2024

foglio  2 / 2
pagina 1-7 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
19

72
 -

 T
.1

74
5

03374 03374

PARLAMENTO E ISTITUZIONI - Pag.39



art

 04-GEN-2024

foglio  1 / 2
pagina 1-12 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
17

37
 -

 T
.1

73
7

03374 03374

INFORMAZIONE ED EMITTENZA - Pag.179



 04-GEN-2024

foglio  2 / 2
pagina 1-12 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
17

37
 -

 T
.1

73
7

03374 03374

INFORMAZIONE ED EMITTENZA - Pag.180



art

 04-GEN-2024

foglio  1 / 2
pagina 27 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
16

33
 -

 T
.1

63
3

03374 03374

INFORMAZIONE ED EMITTENZA - Pag.181



 04-GEN-2024

foglio  2 / 2
pagina 27 / 

 3374

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 3
37

4 
- 

L.
16

33
 -

 T
.1

63
3

03374 03374

INFORMAZIONE ED EMITTENZA - Pag.182


	Rassegna del 04/01/2024
	PRIME PAGINE
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA

	PARLAMENTO E ISTITUZIONI
	LA LEGGE SULLA CONCORRENZA E IL DOPPIO MESSAGGIO DAL COLLE
	QUELLA STIMA (PER DIFETTO) DI OTTO MILIONI DI ARMI NEL PAESE GLI STATI UNITI LO DIMOSTRANO: NON CI RENDERANNO PIÙ SICURI
	PROIETTILE PARTITO A UN METRO DA TERRA «LA VERSIONE DI POZZOLO NON REGGE»
	IL PORTO D'ARMI PER DIFESA PERSONALE DOPO LE «MINACCE DALL'IRAN»
	MELONI, IL GIORNO DELLE RISPOSTE PRONTA ALLA SOSPENSIONE PER PROVARE A CHIUDERE IL CASO
	L'OPPOSIZIONE NON MOLLA LA PRESA: VIA ANCHE DELMASTRO
	«SO DI AVER FATTO UNA LEGGEREZZA MA, VE LO GIURO, NON HO SPARATO IO»
	LO CHOC E LA RABBIA DEL FERITO: LA PISTOLA NON L'HO NEANCHE VISTA PERCHÉ IL DEPUTATO MENTE?
	LA VITTIMA SMENTISCE LA VERSIONE DI POZZOLO "NON HO TOCCATO I'ARMA" SPUNTA UN MINI ARSENALE
	IL DEPUTATO NON SI SOSPENDE MA MELONI HA DECISO LO ALLONTANERÀ DAL PARTITO
	LA NOTTE DEGLI AGENTI E LA NUOVA IPOTESI "NON SPARÒ SOLTANTO LUI"
	RIPENSANDO A SORIANO
	LETTERA. POSTA E RISPOSTA. ROSAZZA, UNA COMICA OMERTÀ
	POZZOLO, LO SPARO E LO SFOGO "ADESSO SONO ROVINATO" LA PROCURA RISENTE TUTTI
	LA RESIDENZA SPOSTATA IN VALLE CERVO "MA QUASI NESSUNO QUI LO CONOSCE"
	QUANDO FU SOSPESO DALLA LEGA "MI RITENGONO INDEGNO MA LORO SONO SERVI DI PARTITO"
	IL RICATTO INACCETTABILE DELLE PICCOLE LOBBY
	UE E COLLE, I DOSSIER CALDI PER IL RITORNO DI MELONI
	POZZOLO INCOLPA IL FERITO MA LUI LO SMENTISCE: «MAI TOCCATO LA PISTOLA»
	IL PARTITO ORIENTATO ALLA SOSPENSIONE «ORMAI NON È PIÙ POSSIBILE EVITARLA»
	È PIÙ PERICOLOSO IL GIUDICE MILITANTE DEL DEPUTATO DI FDI
	IL GIALLO DELLE VERSIONI SULLO SPARO AL VEGLIONE
	L'ORDINARIA BANALITÀ DEL PISTOLERO
	LA SINISTRA NON S'INDIGNA SE I SUOI SI ARMANO
	ANAS E POZZOLO, LE SPINE DI MELONI
	IL FERITO LO SMENTISCE: "MAI TOCCATA L'ARMA''
	CAPODANNO CON LA PISTOLA: PER LA CAMERA VA BENE COSI
	"DIVULGO GLI AUDIO RUBATI": FRATELLI COLTELLI IN TRENTINO
	AMATO CHIAMA ALLE ARMI TUTTI I SUOI «GUAI A CHI CI TOCCA LA CONSULTA»
	IL FUTURO PRESIDENTE RIPORTI CONFINDUSTRIA A TUTELARE LE AZIENDE IN ITALIA E A BRUXELLES
	RITIRATE SEI ARMI AL DEPUTATO «PISTOLERO»
	ORA LA SINISTRA DEMONIZZA CHIUNQUE ABBIA UN'ARMA
	II FERITO RISPONDE AL DEPUTATO PISTOLERO E POZZOLO È A RISCHIO ALLONTANAMENTO DA FDI
	PARLA AL RIFORMISTA IL LEGALE DEL FERITO «SA CHI HA SPARATO QUERELA? PROBABILE»
	IL "MELONISSIMO" SOTTOSEGRETARIO E IL "DESTRISSIMO" DEPUTATO PISTOLA
	LO SPARO DI ROSAZZA DIVIDE FDI SU POZZOLO LA PREMIER TENTENNA
	INSULTI, RISSE, GAFFE LA DESTRA PEGGIORE DENTRO LE ISTITUZIONI
	IN FONDO AL POZZOLO DI FRATELLI D'ITALIA C'È UN PROBLEMA: PURE GLI INTELLIGENTI SONO UN PO' CITRULLI
	LA VERCELLI DI POZZOLO LO HA GIÀ CONDANNATO "CHE ESEMPIO DÀ?"
	GHIGO "LA SELEZIONE DEI POLITICI È DIFFICILE SE IL SUCCESSO È RAPIDO MA IL LIVELLO IN PIEMONTE È BUONO"
	LA CORDA TESA DEL SENSO DELLO STATO
	PACE, DIRITTI, GIUSTIZIA, RIVOLUZIONE TECNOLOGICA MATTARELLA PUNTA I FARI SU UN 2024 COMPLICATO
	L'UNO VALE UNO CONTINUA A FARE SCUOLA. QUESTA VOLTA CON PORTO D'ARMI
	FOGGIA, IL VIDEO CHE TRASCINÒ IL CENTRODESTRA NELLO SCANDALO
	QUANDO A TARANTO IL SINDACO DI SINISTRA FESTEGGIÒ ARMATO IL TRIONFO ELETTORALE
	LA SVOLTA SUGLI AMBULANTI: BANDO PER 12MILA LICENZE

	LAVORI PARLAMENTARI
	SE LE DONNE NON SONO LIBERE DI LAVORARE
	ASSE TRA PD, M5S, AVS E +E SUL CONGEDO DI PATERNITÀ
	«II COMUNE DI NASCITA TUTELATO NEI DOCUMENTI»
	PRIMA DELL'ABORTO VA SENTITO IL CUORE DEL FETO
	RIFORMA DEL CSM, FISSATI I TEMPI PER I PARERI DELLA CAMERA E DEL SENATO

	LEGGE DI BILANCIO
	DAGLI USA UNA PROPOSTA PER CALCOLARE E USARE (MEGLIO) LA SPESA SANITARIA
	LA MANOVRA E GLI EFFETTI SU FAMIGLIE E GIOVANI

	RIFORME ISTITUZIONALI
	MODIFICHE SUL PREMIERATO IN CAMBIO DELL'AUTONOMIA
	PARLA PALAZZI (PD)
	CINQUE NODI PER IL PREMIERATO
	PREMIERATO? PER OTTENERE STABILITÀ NON SERVE TOCCARE LA COSTITUZIONE
	LA RISCOSSA DEI GOVERNATORI DEL SUD CONTRO UN DUALISMO NON PIÙ TOLLERABILE

	POLITICA INTERNA
	PARTITI, MERITI (E DEMERITI) A DESTRA
	GRILLO TRISTE, SOLITARIO Y FINAL «È COME EVAPORATO TANTI SCEGLIEREBBERO CONTE»
	GAFFE E SCIVOLONI DEI FRATELLI DI GIORGIA LA DESTRA E LA SINDROME DA CINEPANETTONE
	"CARINERIE ALLA LEGA VENETA" VERDINI ALL'ASSALTO DEL FORTINO ZAIA
	RICCI "LA SFIDA A FDI PARTE DAI COMUNI NOI PRIMI CITTADINI PRONTI A CANDIDARCI"
	SCRITTORI E SINDACI IL PD RINNOVA LE LISTE PER BRUXELLES MA È REBUS SCHLEIN
	"NIENTE TRANSFUGHI" LO STOP DELLA PREMIER AI CAMBI DI CASACCA
	STAMATTINA LA CONFERENZA STAMPA DI MELONI CONTE LE RECAPITA LE 10 DOMANDE DEL M5S
	BONACCINI LANCIA LA SUA CORRENTE I COORDINATORI: DE LUCA JR E MALPEZZI
	CENTROSINISTRA SENZA ALLEANZE
	MANOVRA, CRESCITA, EUROPA E INCHIESTE: OGGI LE RISPOSTE DI MELONI AI GIORNALISTI
	EUROPEE, GIORGIA PRONTA A CANDIDARSI E NEL PD SCENDONO IN CAMPO I SINDACI
	DALL'INCIDENTE DI ROSAZZA A BALNEARI E CASO MES MELONI SI PREPARA ALLA RAFFICA DI DOMANDE
	IL BILANCIO DELLA SINISTRA: UN ANNO INTERO DI INSULTI
	CROSETTO, RISSA SUI SOCIAL (CON INSULTI)
	L'IMPEGNO DEI CRISTIANI, OLTRE NOSTALGIE E STRUMENTALIZZAZIONI
	TELEFONATE, ASSENZE E TRAINING: GIORGIA PREPARA IL RING CON I GIORNALISTI
	IMPREPARATI E GAFFEUR: MAPPA HORROR DEL POTERE FDI
	GIORGIA, DOVE HAI PRESO QUESTI SCAPPATI DI CASA?
	MELONI SI PREPARA ALL'ASSALTO DEI CRONISTI ROSSI
	AMATO E QUELLE AMNESIE CHE CONDANNANO LA SINISTRA
	COSÌ CONTE CI "COPIA"
	SCHLEIN CONQUISTA IL CENTRO? UNA COMICA
	PARLA MELONI
	LETTERA. AL DIRETTORE. PER CAPIRE COSA NON VA CON LA STORIA DI RENZI SI RIPESCHI TALLEYRAND
	DAL CASO POZZOLO AL MES: OGGI IN CONFERENZA STAMPA UNA PREMIER "ASSEDIATA"
	MALPEZZI E DE LUCA CAPI DELLA CORRENTE ANTI-SCHLEIN
	INSULTI A TEATRO ALLA VENEZI LA SINISTRA NON SI SCANDALIZZA
	CINQUE REGIONI E 27 COMUNI CAPOLUOGO I PARTITI SI PREPARANO ALLE SFIDE
	LA CORRENTE DI BONACCINI SI RAFFORZA E NOMINA I DUE COORDINATORI
	SFIDA A SCHLEIN NEL PD IN VISTA DELLE EUROPEE
	LA VERA SFIDA È TRA MELONI E SCHLEIN
	IL CAMPO MINATO DELL'ALLEANZA TRA PD E M5S
	IL PAESE CHE VIVE DI CORPORAZIONI
	FI A SORPRESA: ALLE EUROPEE L'EX ASSESSORE DELUCHIANO
	DE LUCA JR CAPOCORRENTE

	INFORMAZIONE ED EMITTENZA
	LA LETTERA. GIAMBRUNO NON HA MAI VOLUTO FARE CAUSA A MEDIASET
	ASCOLTI, LA RAI DICE GRAZIE A SANREMO E CHIUDE BENE IN PRIMA SERATA
	CHIUSE ALTRE 2.700 EDICOLE BARACHINI: «ALLO STUDIO BONUS E MODELLO DELIVERY»
	70 ANNI DI RAI
	MOBILITAZIONE FNSI AL VIA: CRONISTI VERSO LO SCIOPERO
	"BAVAGLIO-BOOMERANG: TOGLIERE I FATTI APRE ALLE INTERPRETAZIONI"
	70 ANNI FA LA TV ERA UNA RISORSA ADESSO È RISSOSA E DISEDUCATIVA
	NOI, ASFALTATI DAL BITUME DEI SENALDI
	«REGOLE DI SANREMO CONTRO DI ME»
	II CONSIGLIERE RAI: «I TAGLI AL CANONE ABBATTONO LA QUALITÀ»
	TRAVAGLIOSET
	GIORNALISTI, FNSI CON CDR: NELLE PIAZZE E ASSEMBLEE DI REDAZIONE.
	ANGELUCCI INTERESSATI AD ACQUISIRE L'AGI MA SMENTISCONO SULLA GAZZETTA MEZZOGIORNO
	LA MIA DOPPIA FESTA IN TV
	È STATA ED È CENTRALE NELLA NOSTRA VITA
	TG, FICTION E VARIETÀ MAESTRI D'ITALIANO
	LA LOTTIZZAZIONE ORA È PIÙ SPUDORATA

	IL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE
	STRAGE SULLA TOMBA DI SOLEIMANI NASRALLAH MINACCIA ISRAELE
	«ACCUSERANNO LO STATO EBRAICO, CRESCE IL RISCHIO DI UN ALLARGAMENTO DEL CONFLITTO»
	UN ECCIDIO PER SCUOTERE IL REGIME DEGLI AYATOLLAH ISIS, ISRAELE, OPPOSITORI: QUELLE BOMBE SENZA FIRMA
	IL MOSSAD: PRONTI A COLPIRE OVUNQUE AL SISI FERMA I NEGOZIATI PER LA TREGUA
	IL «DAY AFTER» DI NETANYAHU: MANDARE I PALESTINESI DI GAZA IN CONGO (E IN ARABIA) «ESILIEREMO SOLO I TERRORISTI»
	LA NUOVA MONACO
	«FEMMINICIDIO DI MASSA»: FIRME CONTRO IL SILENZIO
	DA EICHMANN AD AL-AROURI LE GUERRE "SEGRETE" DEL MOSSAD
	BOMBE IN IRAN,100 MORTI NEL GIORNO DI SOLEIMANI KHAMENEI: "ATTO ATROCE"
	"NON È OPERA NOSTRA NÉ DI ISRAELE" MA L'AMERICA TEME UNA ESCALATION
	ISRAELE SPINGE SULL'EMIGRAZIONE DA GAZA LE CRITICHE DI USA E UE: "IRRESPONSABILE"
	MEMORIA, IL RICORDO DELLA NUOVA SHOAH
	SOLO IL 15 PER CENTO DEGLI ISRAELIANI VUOLE NETANYAHU PREMIER MA DUE TERZI SONO PERIL PROSEGUIMENTO DELL'OFFENSIVA A GAZA
	SANGUE E RABBIA
	QUELLI DEI SIONISTI SONO ATTI CRIMINALI IL VERO ASSE DEL MALE È GUIDATO DA LORO"
	"CREDIBILITÀ USA IN CRISI CON DUE CONFLITTI MA TEHERAN RISCHIA UN COLPO DEVASTANTE"
	LE REGOLE ISRAELE
	LE BOMBE DI CHI VUOLE ALLARGARE IL CONFLITTO
	ATTENTATO IN IRAN OLTRE 100 VITTIME «ORA RISPOSTA DURA»
	DAL MAR ROSSO AL «SETTIMO FRONTE» DI TEHERAN I SEGNALI DELL'ESCALATION DA NON SOTTOVALUTARE
	«IL LIBANO È PRONTO» NASRALLAH MINACCIA (MA NON MORDE)
	«LA MORTE DEL VICE DI HAMAS? È LA PRIMA VITTORIA DI ISRAELE»
	STRAGE SULLA TOMBA DEL CAPO DEI PASDARAN L'IRAN ACCUSA ISRAELE. GLI USA SMENTISCONO
	S'INFIAMMANO LIBANO, IRAN, CISGIORDANIA NASRALLAH: SE ATTACCATI ANDREMO IN FONDO
	HAMAS CON UNA SERIE TV PREANNUNCIÒ IL 7 OTTOBRE
	STRAGE IN IRAN. NASRALLAH: "PRONTI ALLA GUERRA TOTALE"
	HEZBOLLAH E AYATOLLAH AL BIVIO: PRUDENZA O APOCALISSE SU ISRAELE
	DUE BOMBE SCUOTONO IRAN E MONDO TEHERAN: "È STATO ISRAELE, PAGHERÀ"
	SCIAGURA NETANYAHU
	«LA GUERRA CON L'IRAN È IL SOGNO DI NETANYAHU»
	LA GUERRA SI ESTENDE OLTRE 100 MORTI IN IRAN PER UN ATTENTATO
	IL NOSTRO VOCABOLARIO DA AGGIORNARE ALLA VOCE: MUTUA DISTRUZIONE
	STARE DALLA PARTE DI ISRAELE SIGNIFICA DIFENDERE LE NOSTRE LIBERTÀ
	LE GUERRE E L'ITALIA COMPLICE
	QUELLA LUNGA SCIA DI "OPERAZIONI CHIRURGICHE"
	BOMBE SULLA FOLLA. È STRAGE
	IRAN, MADRE DI OGNI CONFLITTO
	IL FRONTE INSTABILITÀ RISCHIA DI ALLARGARSI SEMPRE PIÙ NEL MONDO
	CACCIA AI LEADER DI HAMAS DA SINWAR AD HANIYEH, IL MOSSAD STRINGE IL CERCHIO SUGLI STRATEGHI DEL TERRORE
	L'EVOLUZIONE DEL CONFLITTO «ESCALATION SEMPRE PIÙ VICINA COSÌ SI RISCHIA LO SCONTRO TOTALE»
	IL CANALE DI SUEZ IN PREDA AI RIBELLI HOUTHI

	LA GUERRA IN UCRAINA
	NUOVI RAID UCRAINI SU BELGOROD SCAMBIATI CENTINAIA DI PRIGIONIERI
	IN CINQUE GIORNI TRECENTO MISSILI KIEV CHIEDE NUOVE DIFESE AEREE
	LA RESILIENZA DI ZELENSKY
	«PIÙ DI 500 MISSILI E DRONI SULL'UCRAINA» L'INCUBO DEL NUOVO FRONTE A NORD DI KIEV
	UCRAINA E STURMTRUPPEN: 2 ANNI DI BUGIE E ASSURDITÀ
	IL PIANO DI PUTIN: RIDURRE L'UCRAINA SENZA DIFESE E POI DISTRUGGERLA E I NOSTRI PACIFISTI? TUTTI IN SILENZIO
	KIEV E MOSCA: IL PIÙ GRANDE SCAMBIO DI PRIGIONIERI DA 2 ANNI
	CACCIA ALL'UOMO
	IN CINQUE MESI KYIV HA RIPRISTINATO LE ROTTE DEL GRANO SENZA MOSCA
	PARIGI RILANCIA IL SUO STORICO FUCILE LEBEL PER RIFORNIRE L'UCRAINA
	IL FILO RUSSO DI LE PEN

	COVID-19
	PALESE "VACCINARSI È INDISPENSABILE, STIAMO RIAPRENDO I REPARTI COVID"

	IMMIGRAZIONE
	FINISCE A RAVENNA L'ODISSEA DI 336 MIGRANTI BONACCINI: "II GOVERNO STA IMPROVVISANDO"
	II VIMINALE ESPELLE DUE ESTREMISTI «PERICOLO ATTENTATO»
	IL TAVOLO ASILO: SERVE UN PIANO NAZIONALE PER L'OSPITALITÀ
	MIGRANTI, I SINDACI SEMPRE PIÙ SOLI «NESSUNO PROGRAMMA L'ACCOGLIENZA»
	MIGRANTI, L'INTESA ITALIA-ALBANIA È UNA MOSTRUOSITÀ INCOSTITUZIONALE
	L'EQUIPAGGIO DELLA OCEAN VIKING MANIFESTA A BARI CONTRO IL SEQUESTRO
	TRE SCOMMESSE SUI MIGRANTI DAL FLOP ALL'EFFETTO MELONI
	ALTRI 336 PROFUGHI A RAVENNA LA RABBIA DI COMUNE E REGIONE «NOI LI AIUTIAMO, ROMA HA FALLITO»
	SE L'UNIONE EUROPEA CONSIDERA IL MIGRANTE COME UN "NEMICO"
	RAVENNA, SBARCATI 336 MIGRANTI BONACCINI: "NOI ACCOGLIAMO MENTRE IL GOVERNO IMPROVVISA"

	GIUSTIZIA
	DEGNI, IL MAGISTRATO IN TOGA ROSSA CHE ESALTA IL «MAESTRO TONI NEGRI»
	HOTEL DI LUSSO, AUTO BLU E PALETTA LA VITA SPERICOLATA INTORNO AI VERDINI
	L'EREDITÀ AGNELLI E I QUADRI SPARITI IL GIP RIAPRE IL CASO: SENTIRE LE GOVERNANTI
	DAL FRIULI ALLA SICILIA ECCO GLI APPALTI PER GLI IMPRENDITORI AMICI
	IL FIUME DELLA CORRUZIONE
	LA CORTE DEI CONTI "PROCESSA" DEGNI E LA DESTRA LO ATTACCA
	SI ALLARGA L'INCHIESTA SUGLI APPALTI ANAS INDAGATI BONSIGNORE E L'EX AD SIMONINI
	VERDINI E I RUOLI CHIAVE «I DIRETTORI SONO NOSTRI»
	DEGNI FA IL VERSO A BORRELLI «SCHLEIN PRENDA LE DISTANZE»
	ANAS, INDAGATI ZITTI DIFESA: SCELTA OBBLIGATA
	LA PRIGIONE NON È VENDETTA
	VERDINI JUNIOR NON RISPONDE AL GIP L'INCHIESTA PESA SUL DOSSIER NOMINE
	I SOLITI NOTI
	LA VERSIONE DI VERDINI JR.: "COSÌ PORTAI IL DIRIGENTE FS DA SALVINI"
	I BIGLIETTI DELLA SCALA PER FRENI, TOMMASO: "VALGONO 15MILA €"
	QUEL BLITZ ALL'OSPEDALE PER SILENZIARE L'EX DIPENDENTE CHE VUOLE DENUNCIARE
	MOTTARONE, LE CHAT CANCELLATE GIÀ IL GIORNO DOPO L'INCIDENTE
	INSULTI AL CENTRODESTRA E LODI AL TERRORISTA ROSSO SE QUESTO È UN GIUDICE...
	LA TOGA ANTI GOVERNO IMBARAZZA LA SINISTRA
	LA CORTE DEI CONTI INTANTO SI ASSICURA TRATTAMENTI ECONOMICI PRIVILEGIATI
	ADESSO RISCHIA PURE LA RADIAZIONE
	VERDINI JR SNOBBA L'INTERROGATORIO SPUNTA GARA CONSIP DA 200 MILIONI
	IN CELLA SI GELA PUNITO CHI PROTESTA
	CHI BA UCCISO ALDO MORO? LE BRIGATE ROSSEEEEEEEEEE
	LA CORTE DEI CONTI RIUNITA D'URGENZA PROCESSA LA "TOGA"
	QUESTA È LA PROVA: SERVE UNA RIFORMA
	INSULTI AL GOVERNO: IL "TECNICO" DEL PD NON SI SCUSA E INSISTE «RESISTERE, RESISTERE»
	L'ECONOMISTA CON IL CUORE A SINISTRA
	CON L'INCHIESTA VERDINI PARTE L'ASSALTO A SALVINI
	IL MAGISTRATO DEGNI RADDOPPIA E POZZOLO PASSA IN SORDINA
	UN GARANTISMO A DOPPIA VELOCITÀ
	«RIXI, FRENI, MORELLI, SIRI» I VERDINI E I RAPPORTI CON I LEGHISTI AL GOVERNO
	COSÌ SALVINI INCONTRÒ HUAWEI I CINESI TRA I CLIENTI DEI VERDINI
	"LEGGE BAVAGLIO? GENTILE ON. COSTA, ASCOLTI I MAGISTRATI"
	MARCELLO DEGNI, RITRATTO DEL MAGISTRATO CONTABILE MILITANTE
	CORTE DEI MIRACOLI. A GIUDICARE DEGNI (SCHIERATO CONTRO MELONI) C'È MIELE (CHE INSULTAVA RENZI)
	FANGO E POCO ALTRO SHOW SENZA FRENI SULL'INCHIESTA ANAS
	L'EMENDAMENTO COSTA? NON È UN BAVAGLIO, CASOMAI UNA TOPPA SUL PROCESSO MEDIATICO
	DEGNI PERSEVERA E IMITA BORRELLI: «RESISTERE!» MA IL CENTRODESTRA SPINGE PER LE DIMISSIONI DEL GIUDICE
	MA È POSSIBILE CONSIDERARE LE VITTIME DELLA MAFIA UN PERICOLO PER LA COLLETTIVITÀ, COM'È SUCCESSO AI CAVALLOTTI?
	QUANTI DEGNI POPOLANO LA GIUSTIZIA?
	IL GIUDICE AMICO DEL PD ORA INVOCA LA «RESISTENZA»
	DUE ASPIRANTI JIHADISTI I PRIMI ESPULSI DELL'ANNO
	«TUTTA FUFFA, PUNTANO A SALVINI»
	GIUSTIZIA E MIGRANTI, DUE TEMI RIMASTI ELUSI
	TERRORISMO, FINANZA A RAPPORTO
	DEPOSITARE
	GIUSTIZIA E INFORMAZIONE IL PROIBIZIONISMO NON È LA SOLUZIONE GIUSTA
	LA SVOLTA SULLA UNO BIANCA L'INCHIESTA È PER OMICIDIO IL FRATELLO DI UNA VITTIMA: «ORA VOGLIAMO LA VERITÀ»
	ZACCARO "A BARI ABBIAMO POCHI GIUDICI E TANTISSIMO LAVORO: IL PROBLEMA È CRONICO"
	PINO APPRENDI "LA VIOLENZA IN CELLA SI PUÒ FERMARE MIGLIORANDO LE CONDIZIONI DI VITA"
	GEMMO E I 10 BONIFICI A VERDINI L'IRA PER QUEL BANDO DI GARA PERSO





